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FORMAZIONE PROFESSIONALE
Costa: “Formazione professionale, misura contro la crisi”
Convegno al Centro Incontri per la presentazione del Rapporto 2008

Cuneo Un convegno per rispondere alla domanda “Quanto piace e a cosa serve 
la formazione professionale”: organizzato dal Settore Formazione Professionale 
della  Provincia,  si  è  svolto  mercoledì  26  novembre  al  Centro  Incontri.  Sul 
tappeto  esiti  occupazionali  e  soddisfazione  degli  allievi,  oltre  ad  un'analisi 
numerica  di  corsi  ed  iscritti.  “Si  tratta  –  ha  dichiarato  il  presidente  della 
Provincia,  Raffaele  Costa  -  di  una  ricerca  mirata  in  sostanza  a  misurare 
l’efficienza  e  l’efficacia  delle  diverse  ed  articolate  azioni  che  compongono 
l’offerta formativa sul territorio: qualcosa, mi sento di dire, di cui c’era bisogno, 
dal momento che siamo dinanzi a risorse molto, molto significative. Ben più di 
30 milioni di euro su base annuale, più di 60 miliardi di vecchie lire. Viviamo 
tempi non facili per l’economia e per la finanza, tanto pubblica, quanto privata. 
Sicuramente, oggi ancora più di ieri, è importante che le attività di Formazione 
professionale possano esplicarsi in direzione che gli economisti definirebbero 
anticiclica, ovvero mirata ad attenuare gli effetti della crisi, che è internazionale 
e globale nella sua origine, ma anche locale nei suoi effetti. L’auspicio è che 
oggi si creino le condizioni, per ciascuno di noi, enti locali e Regione, sindacati 
ed associazioni di categoria, per aumentare l’efficienza e l’efficacia, in chiave 
anticiclica,  della  Formazione  professionale,  favorendo  l’occupazione  ed  il 
ricollocamento”.

Nel corso del convegno sono stati illustrati lo studio “Quanto piace e a cosa 
serve  la  formazione  professionale”  e  il  quarto  Rapporto  realizzato 
dall'Osservatorio  sulla  Formazione  professionale  della  Regione,  in 
collaborazione  con  Provincia  e  Ires  Piemonte.  Le  ricerche  fotografano  un 
sistema  che  conta  circa  1000  operatori,  tra  dipendenti  e  collaboratori  delle 
agenzie di formazione, con il coinvolgimento di imprese, associazioni datoriali 
e  di  categoria,  famiglie  e  mondo  della  scuola.  Un  impegno  finalizzato  alla 
realizzazione di oltre 2.000 corsi di formazione nel 2007, frequentati da circa 
27.000 allievi (21.000 impegnati nella formazione continua e 1.200 in quella 
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permanente). Il livello di soddisfazione registrato tra i partecipanti ai corsi è pari 
al  93%.  “La Provincia  di  Cuneo  –  ha  dichiarato  l'assessore  provinciale  alla 
Formazione professionale, Angelo Rosso – si conferma punto di riferimento per 
un  sistema  formativo  complesso,  comprendente  imprese,  scuole,  agenzie  e 
cittadini. L'attività di monitoraggio è uno degli strumenti di programmazione a 
disposizione  dell'ente:  tramite  l'incremento  del  dialogo  e  dell'ascolto  sul 
territorio  consente  di  evidenziare  punti  di  forza  e  criticità  del  sistema,  in 
direzione di strategie operative sempre più efficaci”. 

All’incontro sono intervenuti il dirigente del Settore Istruzione e Formazione 
Professionale  della  Provincia  Giampietro  Rubino,  Mauro  Durando 
dell'Osservatorio regionale sul mercato del lavoro, Flavio Bonifacio di Metis 
Ricerche e Luca Fasolis per Poliedra Progetti Integrati, oltre ad Alberto Vergani, 
docente dell’Università Cattolica di Milano. Alla presentazione delle ricerche ha 
fatto  seguito  una  tavola  rotonda  con  il  direttore  regionale  al  Lavoro  e 
Formazione Professionale Ludovico Albert, il direttore di Confindustria Cuneo 
Francesco Villani,  il  segretario  provinciale  Cisl  Matteo  Carena e  il  direttore 
provinciale dell’Enaip Piemonte Gualtiero Caroni. (46-887ag08)
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